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INCOMINCIA IL PROLAGO DELLE NOVELLE .
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Acciocchè per negghienza sono cadute

in isdimenticanza molte belle cose utoli o

dilettevoli , non solo ogni filosafo e litterato

uomo dovrebbe mandare in iscritto quello

che hae apparato con lungo studio : ma

parimente chiunqua non èe Laico al pos

tutto , s'e' truova in nella sua memoria cosa

che abbia in sè pregio di utilitade o di

lettamento , quella non dovrebbe ascondere

sotto allo moggio , ma si mettere in luce .

Imperciò io Benci di Ugoccione , comunche

discolo e grosso , di diversi detti e di diversi

fatti , per me uditi o veduti , abbo fatto

come uno mazzetto di fiori ricolti di varie

pratora , lo quale al nome di Dio appre

sento ed accomando alla Posteritade

fatica di così rozzo Ovrero merita di ag

giugnere insino ad essa .
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QUI CONTA D'UNA RIOTTA NATA PER

UNO MELLONE .

NOVELLA I.

Dalla Novelluzza la quale ora ' udirete

e' si parrà, come gli uomini giudicano delle

cose non secondo ragione , ma sì bene se

condo o lo prode che da quelle cavano , o

lo dannaggio che loro ne viene .

In nella piazza maggiore della nostra

Cittade fue una Donna , la quale aveva uno

mellone in uno paniere . E lo detto mellone

disottecco sì le fue tolto ; e la Donna come

vide lo paniere voto , gridoe ad alta boce :

chi mi hae furato lo mio mellone ? In quella

passava per colà uno uomo lo quale era

ernioso , e però le brache li stavano davanti

molto alzate ; e questo uomo non era delli

nostri , ma forano . Disse allora uno beffar

do , mostrando a colei quello uomo : ecco ,

Donna , chi ti hae rubato lo mellone , lo

quale si hae niscoso sotto a ' panni , come
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tu vedi . La Donna corre a colui, dicendo :

dammi la mio mellone . Disse infra se lo

uomo : certanamente costei è matta ; e tira

innanzi sanza farle motto . Ma ella tanto

più gridava : rubaldo , rendimi lo mellone ,

che ha’mi imbolato ; e li ’ntraversava lo

cammino . E quelli rispuose : tu mi ’nfra

dici; i' non mi soe di mellone. E la Donna

a lui : come non sai ? se lo tieni appiattato

lì sotto ; e mostrolli dove . Allora lo ernioso

si tenne per beffato a cagione della sua

infirmitade e disse : così pigliansi a gabbo

in questa terra li uomini dabbene ? E ’n

ciprignito disse a colei gran villania : ed

ella vituperava lui ; e feciono insiembre

grande riotta . Erano dattorno molta gente ,

e ognuno si moriva delle risa . E dopo un

lungo proverbiarsi, ricorsono amenduni alla

Podestà , e feciono dinanzi a quella molto

scalpore , dicendo catuno sua ragione . E

lo Messere non sapeva nè che dire, nè che

fare ; tanto nuova li parea questa cosa .

Alla fine volendosi levare dattorno tanta

ricadia , avvisoe di dare sentenzia ; che lo

uomo , conciossia che oltre alla accusazione
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stesse contro a lui ancora lo indizio , mo

strasse qualmente lo indizio era falso ; o

vero come convinto di retade, pagasse a lei

lo mellone furato . La sentenzia alla Donna

parve giusta , e la commendoe forte ; ma

lo uomo la trovoe iniqua ed acerba ; e nien

tedimeno vergognando di appalesare la brut

ta malizia ch'elli avea , pagoe lo mellone ,

e partinne aontato e con lo animo niquitoso ,

maladicendo lo reo paese e lo perverso Giu

dice in cui s'era avvenuto ; e la trista av

ventura che li era incontrata .



X

COME ALLO SERE DI UNA TERRA FUE

DATO LO CANELAO .

NOVELLA I I.

Baliava uno Castello del Friuli uno Si

gnore , il quale a cagione della piccolezza

dello luogo vivendo in grande meschinía

si arrabattava lo me' che potea per trarne

sua vittuaria , piluccando qua e là secondo

gnene era porta congentura. Era quivi una

ria costuma di dileggiare altrui colle mane ;

e questa dileggianza nella lingua del paese

addomandavasi el canelao . Diliberando im

pertanto lo detto Signore di procacciare a

sè utilitade anco dello canelào , piuvicoe

uno bando, che qualunche persona fusse stato

oso di fare al prossimo questo malo atto ,

devesse pagare uno ammendamento di quat

tro lire . Avvenne che uno de' Caroldi v’

incappòe . Funne accusato allo Messere ; e

d'ordine di lui per lo Birroviere chiamato

a Palagio . Vennevi tostamente , e confes
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sando la sua falta , disse sè essere parato å

pagarne la ammenda . Dondechè trasse di

saccoccia uno ducato , lo quale porse allo

Messere , dicendo : dammi lo resto . Nota

che in quel paese lo ducato vale lire otto .

Disse lo Signore: non hoe ; ma lo sopra

vanzo potrà servire di ammenda per un'

altra fiata , che ti verrà d'infrangere lo di

vieto : fammene intanto credenza . Soggiunse

l'altro : sta ; che c'è ordine di spacciarcene

avaccio , sanza altro aspettare . E alzate le

mane , fece lo atto dello canelào in viso al.

lo Messere , e ghignando andò via . E lo

Signore non disse motto , e și ne fue cons '

tento : .e di così fatti canelai sarebbe stato

volontarioso avere in buondato . Donde si

ſa manifesto , come da povertade diriva vi

lezza , e da questa brobrio e dilegione .
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MESSER GHIRIGORO LO CODARDO , CRE

DENDOSI PASSATO DA BANDA A BANDA, D '

UNA STOCCATA , SI TIENE PER MORTO . POR

TATO A CASA E VICITATO DALLO CIRUGIA

NO , TRUOVASI SANZA FEDITA .

NOVELLA III.

Grande menzognatore si fue certo quel

li che lasciòe scritto , lo forte procreare lo

forte , e le feroci aquile non ingenerare

temorose colombe : avvengadio che di pa

dre vertudiosissimo e molto valentre in 0

pera d'arme nacque lo gran vitupero della

cavalleria , Messer Ghirigoro da Imola

cognominato lo Codardo . Di sua gran vi

lanza basterà dicervi , che ..
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